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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 82 del 26 marzo 2007 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame del  DDL n. 344 "Disposizioni relative alle politiche regionali integrate in materia di sicurezza", presentato dalla Giunta regionale e delle PDL n. 232 "Istituzione del Difensore Civico regionale delle persone vittime di reato", presentato dai Consiglieri Rossi (Primo firmatario), Dutto, Allasia, Monteggia; PDL n. 233 "Istituzione del Garante regionale delle persone vittime di reato", presentato dai Consiglieri Rossi (Primo firmatario), Dutto, Allasia, Monteggia; PDL n. 304 "Istituzione di un fondo per gli appartenenti alle Forze Armate, alle Forze dell'Ordine e ai Vigili del fuoco piemontesi deceduti a seguito di cause di servizio e per i civili piemontesi periti a causa di atti terroristici", presentata dai Consiglieri Botta (Primo firmatario), Casoni, Boniperti, Ghiglia, Vignale.

La Commissione ha dato  inizio con la seduta odierna all’esame dei provvedimenti in oggetto. 

L’Assessore competente presente in Commissione ha illustrato gli emendamenti della Giunta regionale al disegno di legge n. 344 relativamente agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 ed  alla riformulazione del titolo del provvedimento.

Le questioni emerse dal dibattito in Commissione sono state  le seguenti:

· evidenziato dal primo firmatario delle Proposte di legge n. 232 e n. 233 che l’emendamento della Giunta regionale di riscrittura dell’articolo 4 (Assistenza ed aiuto alle vittime di reato)  non coglie lo spirito delle proposte di legge che hanno come obiettivo l’istituzione di una figura a livello regionale tesa a garantire i diritti delle vittime dei reati; 

· sottolineata  la difficoltà che possano essere istituiti presso i singoli Comuni piemontesi uffici o servizi che svolgano attività di assistenza  alle vittime di reato. Invito a rivedere pertanto la formulazione del relativo emendamento;

· perplessità sono state inoltre espresse da alcuni esponenti della maggioranza sulla proposta di modifica presentata della Giunta regionale all’art. 5  lettera a) del comma 1”. 

In ordine alla questioni emerse la Giunta regionale ha recepito alcune modifiche proposte dalla Commissione, nel corso  del dibattito. 

Nel documento in allegato sono riportati gli articoli così come votati dalla Commissione.
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